
Reati più diffusi in centro che in periferia

A  Legnano  i   reat i  vengono commessi  in
maggioranza nella zona centrale. E' il dato,
forse un po' sorprendente, che è stato fornito
da l  sindaco  Alberto  Centinaio in Consiglio
comunale rispondendo a un' interrogazione
della Lega Nord con cui si chiedeva conto
del le  az ion i   in t raprese per   r iso lvere  i l
problema della sicurezza nelle zone più
per i fe r iche  de l la  c i t tà  con par t i co la re
riferimento al quartiere Canazza.
Il sindaco è partito spiegando di essersi rivolto
al commissariato di polizia per avere numeri
precisi: «Esiste un sistema che mappa i reati e
nella nostra città quello che balza agli occhi è
che periferia non è sinonimo di insicurezza.
Piuttosto il numero maggiore di episodi di
microcriminalità avviene in centro. Inoltre,
raffrontandoli di anno in anno, il numero di
reati complessivi che vengono commessi a
Legnano è stabile. E sono contento che sia
s t a t o   ch i es to   un   cons i g l i o   comuna le
straordinario sul tema della sicurezza perché
così avremo modo di approfondire il tema».
I reati più diffusi sarebbero i furti in abitazione
e di biciclette, i danneggiamenti di auto, con
due fenomeni emergenti: i furti di telefoni
cellulari tra giovani e le truffe telematiche. «Io ­
ha concluso il sindaco ­ sono personalmente
molto soddisfatto del livello di collaborazione che esiste tra le varie forze dell' ordine presenti in città,
cosa che consente di fare una prevenzione importante».
Gianbattista Fratus, il capogrup po della Lega che aveva firmato l' interrogazione, non si è detto però
soddisfatto della risposta: «Ci mancherebbe che non ci fosse collaborazione tra forze dell' ordine.
Io mi attendevo una risposta politica e lei non l' ha fornita: ce la darà nel consiglio comunale aperto?
Legnano è una città compatta dove, per fortuna, non esiste una vera periferia, però c' è un fastidio
diffuso. Non sono solo io che dico che bisognerebbe fare di più».
Nel dibattito sono entrati (sempre in seguito a un' interrogazione leghista) anche il caso della ragazza
aggredita in via Melzi da un ospite di via Quasimodo e il problema della scarsa illuminazione in alcune
zone (interrogazione del gruppo Per Legnano). Per la prima vicenda (sulla quale sono ancora in coso le
indagini della polizia che stanno ricercando lo straniero), Fratus ha rimarcato che si è trattato di "un fatto
molto brutto che questa amministrazione ha cercato di tenere sott' acqua": «L' episodio rientra a pieno
titolo nel discorso di prima».
Riguardo all' illuminazione, l' assessore alle Opere pubbliche Antonino Cusumano ha invece spiegato
che la giunta sta facendo uno sforzo per arrivare a breve ad acquisire da Enel Sole tutti i punti luce.
«Legnano è buia ­ ha replicato Stefano Quaglia di Per Legnano e mi fa piacere sapere che qualcosa si
muove. In certe zone ci sono ancora le lampade al mercurio che si usavano 40 anni fa. La sicurezza
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passa anche da qui».
Luca Nazari.

LUCA NAZARI
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